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ANCONA: i l convegno dei 

dirigenti e attivisti del PCI 

Il reclutamento 
non è stato tale 

da colmare i vuoti 
Perchè le avanzate elettorali hanno ac
centuato il divario tra iscritti e voti rice
vuti - Gli interventi di Natta e Cavatassi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 21. 

Di fronte all'insoddisfacente 
[procedimento della campagna del 
itesseramento e del reclutamento 
iper l'anno in corso e nella ne 
Icessità di esaminare ed affron
t a r e la questione, il Comitato Di
fe t t ivo della Federazione comu-

lista di Ancona ha convocato 11 
{convegno provinciale dei dirigenti 

tei attivisti. Il convegno ha avuto 
lluogo a» Circolo (ìramsci (g.c.) 
falla presenza dei membri del 
|C.F. e della C.K.C., nonché del 
«compagno Alessandro Natta, del-
gl'Ufficio di Segreteria del Partito. 

Dall'esame della situazione 
S'esposta dal segretario della Fe-
fderazione, è balzato evidente co 
| m c il nostro partito, di anno in 

I^Sanno, ha diminuito ia sua forza 
|organiz/ativa di alcune centinaia 
*di unità. Il reclutamento non e 
jr iusci to a colmare i vuoti lasciati 
#{dallo perdite naturali, dall'emi-
ffgrazione e dalla perdita di aK-i> e 
9» « frange ». 
% Negli ultimi cinque anni, il calo 
E dei nostri iscritti non è avvenuto 

l e s o l o nelle zone di emigrazione. 
| | / jmn anche in quelle di immigra-

# zione. Nelle zone di montagna. 
Kj ad esempio Arcevia. l'emorragia 
$< è stata contenuta abbastanza be 
^ne dal consistente reclutamento 

I5M che e stato fatto. Preoccupanti 
sono invece le città dove e^istf 
il processo di immigrazione dalle 
campagne. I cali più consistenti 

jdi questi «Itimi anni si sono ri
scontrati nei centri di Ancona, 
Jesi. Osimo. Chiaravalle. Fabria
no. nonostante le importanti avan
zate e'ettorali che hanno fatto 
aumentare il divario tra il nu
mero dei voti ricevuti e quello 
deiìli iscritti. 

Quali sono le cause della di
minuzione dculi iscritti e dello 
scarso reclutamento? C'ò chi la
menta la scarsità di attivismo: 
chi la scarsità dell'iniziativa pò 
litica. Ma a questi motivi si deb
bono aggiungere anzitutto la par
ticolare mentalità e una erronea 
concezione del partito che si ri
trovano largamente presenti nel
la nostra provincia, a tutti ì 
livelli. 

Il primo di questo limite e 
dato da una specie di rinuncia 
a combattere contro ogni influen
za — esterna naturalmente — a 
trasformare i partiti, in partiti 
d'opinione. Si dice: Basta il voto! 
E' interessante che aumentino 1 
voti! A cosa serve la tessera? 
« E quando ci muoviamo per re
clutare — ha detto bene Natta — 
non Io facciamo perche crediamo 
nel partito di massa. Ma In Tac
ciamo soltanto perchè preoccu
pati di raggiungere il 100 ' r . in 
considerazione f'e'.l'emigrazione e 
de'le perdite naturali ». 

Questa influenza esterna deve 
essere combattuta, perchè essa 
è sostenuta come rimedio alla 
< crisi » in cui si dibattono i par
titi ed è alimentata dalla classe 
dirigente nel tentativo di spoli
ticizzare le masse popolari, quan
do essere membri di un partito 
significa invece aderire ad una 
ideologia, avere e coltivare una 

fede, essere uniti da uno stesso 
stimolo ideale che non deve es
sere ritenuto un limite alla prò 
pria libertà o a una specie di 
menomazione della propria per
sonalità. 

e Un compito primario per noi 
— ha sottolineato Cavatassi — 
è quello di riuscire a dare a 
tutto il partito una più forte im
pronta ideale. Essere militante 
significa ribellarsi ai tentativi di 
alienazione della propria perso
nalità: significa essere più liberi 
in seguito ad una scelta consa-
|K?vo'e: significa contribuire a 
dirigere ed a orientare, anziché 
essere diretti ed orientati; si-
gnitica essere costruttori di una 
società e non gli strumenti pas
sivi; significa essere gli artefici 
del proprio avvenite e non le 
pedine di un avvenire che altri 
costruiscono per tutt'aHri inte
ressi V 

Il secondo limite è quello ideo 
logico, politico ed organizzativo. 
Ideolomco e politico, non perchè 
ci mancano le idee, ma perchè 
non siamo riusciti a far diven
tare fede la via italiana al so
cialismo. Non siamo riusciti a 
far diventare un dato di massa 
l'ipotesi socialista nel nostro pae
se. Non siamo riusciti a persua
dere la rilassa che la prospettiva 
valida per cui si lotta è 'a no 
stra prospettiva per il socialismo. 

L'aspetto organizzativo è legato 
al precedente. ? E* nell'iniziativa 
e nell'attività di tutti i giorni 
— ha affermato Natta — che noi 
dobbiamo costruire il partito, re
clutando un lavoratore per volta: 
t>ero sempre, in continuazione. 
Qui è l'attività di ogni singolo 
compagno! ». Spetta poi a tutto 
il partito prendere le iniziative 
adatte e sapersi organizzare, uti
lizzando il maggior numero di 
compagni, evitando iì cumulo del
le cariche — come è stato detto 
da qualcuno degli intervenuti: 
essere più vicino ai lavoratori 
entrando nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro e non chiudersi 
nelle sezioni: come è necessario 
dare maggiore importanza ai pro
blemi dei giovani e delle donne. 
Aumentare la diffusione della no
stra stampa — come hanno ag
giunto altri compagni; fare una 
politica di quadri giovanili: rive
dere la struttura del!e nostre se
zioni. la loro funzionalità, la loro 
autonomia; rivedere il decentra
mento del partito a partire dalle 
sue istanze di base. 

11 reclutamento al partito, non 
può non essere visto che analiz
zando tutti questi aspetti, tutti 
questi limiti, per far sì che que
sto diventi parte preminente della 
nostra attività e affinchè il par
tito sia veramente un partito di 
massa come è stato riaffermato 
al!a Conferenza di Napoli e al-
l'XI Congresso provinciale. 

Il convegno provinciale è stato 
utile e necessario. Spetta ora a 
tutto il partito portare avanti. 
con decisione, l'orientamento che 
r e è scaturito e approfondire il 
discorso sui temi proposti per 
promuovere quella svolta neces
saria ritenuta indispensabile. 

Paolo Orlandìni 

PESARO 
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Amelia: I 

Grande eco del dibattito 

sull'unificazione socialista 

PESARO. 21 
Grande eco continua ad ave

re nella città il dibattito svol
tosi martedì sera al teatro Ros
sini fra il compagno Amendo
la. il vice segretario del PSI 
Brodolini e Voti. Orlandi del 
PSDI sul tema « unificazione 
socialista e partito unico del 
la classe operaia ». Il dibattito 
è proseguito fra i cittadini per 
var ie ore dopo la conclusione 
della manifestazione ed è ri
preso il giorno dopo. Commen
ti positivi ha avuto l 'argomen
tazione del compagno Amendo
la attorno alle conseguenze ne
gative che la fusione avrebbe 
per lo svilupp odelln più ge
nerale unità delle forze di si
nistra, mentre è tornata ad es
sere ancora commentata la de
cisione socialista di consentire 
il centro-sinistra minoritario 
alla Provincia dove era possibi
le una solida maggioranza di 
sinistra. Questi temi saranno 
ora ripresi in ulteriori inizia
tive del partito per la salva
guardia del profondo patrimo
nio unitario della nostra pro
vincia. L'edizione di ieri del
l'Unità che riportava una sin 
tesi del dibattito al teatro Ros
sini si ò rapidamente esaurita 

i\'c7/n fnto: la presidenza del 
la manifestazione mentre il 
compagno Amendola pone le 
sue domande agli interlocutori. 
Alla sua destra è Ton. Orlan
di. Alla sua sinistra il com
pagno Ridolfi. segretario del 
circolo « Gramsci ». 

Convegno 
interregionale 
sulla caccia 

SPOLETO. 21 
Un importante convegno inter

regionale sulla caccia, è stato 
indetto per domenica 24 a Spo
leto dalle sezioni provinciali cac
ciatori di Perugia. Rieti e Ter
ni, con la partecipazione anche 
dei rispettivi comitati provin
ciali. 
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Grido di vendetta 
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SUPERCINEMA COPPI 

I moriinri 
ALHAMBRA 

GII eroi di Trlcmark 

Ptr chi ascolta 
Radio Varsavia 

O r a n o • lut igl iene d'onda 
dal la traamiaaxmi in l ìngua 
Italiana: 
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19 M - I fJC 
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21.M « 21-30 
tu metr i 25.42. 31.50 
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Ilrlective's storj 
PICENO 

Colorado Charlic 
OLIMPIA 
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PERUGIA 
LILLI 
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TURRENO 
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PAVONE 

A caccia di spie 
LUX 

Tom e Jcrrv. discoli volanti 
MIGNON 

Piango 
MODERNO 

I.a lee^e del più forte 

TERNI 
FIAMMA 

I/uomo da uccidere 
MODERNISSIMO 

Agente m»T. mistione Goldfln-
ger 

POLITEAMA 
Maciste nell'inferno di Grngii 
Kan 

VERDI 
Adulterio all'italiana 

PIEMONTE 
t.a grande arena 

LUX 
I.o sterminatore dell'Arizona 

ORVIETO 
PALAZZO 

Signore e signori 
CORSO 

AVEZZANO 
MARCONI 

I banditi della ritta fantasma 

FOGGIA 
ARISTON 

I n o \ e di Dryfork City 
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Adulterio all'Italiana 
CICOLELLA 

James Toni, operazione DUE 
GALLERIA 

Italearl. operazione oro 
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DANTE 
Per una manciata d'oro 

MATERA 
DUNI 

Un dollaro di fuoco 
OUINTO 

L'armata tlraneaieone 
IMPERO 

•Indilli 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Ringo nel Nebraska 
EXCELSIOR 

UT. colpo grosso a Los Angeles 

CERIGNOLA 
CORSO 

l.a guerra sesreta 
ROMA 

La spia che venne dal freddo 

CAGLIARI 
TEATRI 

MASSIMO 
!.a lupa, di Giovanni Verga. 
regia di Franco Zeffirelli: in
terprete - Anna Magnani, in
gresso ore 21.15 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Gli uomini dal passo pesante 

ARISTON 
S\ celiati e uccidi 

EDEN 
Pistole roventi 

FIAMMA 
Una questione d'onora 

NUOVO CINE 
I. armata tlraneaieone 

OLIMPIA 
Ischia operazione amore 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Il ritorno di Ringo 
ASTORIA 

Da Nrw York la mafia uccide 
CORALLO 

Lord J-'rn 
DUE PALME 

La carica degli apaches 
ODEON 

La meravigliosa Angelica 
QUATTRO FONTANE 

Giulietta e Romanoff 

Civitanova Marche 

// 30 dibattito 
sulle dimissioni 
della Giunta? 

Una interrogazione a Taviani del com
pagno on. Gambelli — Appello del PCI 

per una soluzione unitaria di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
CIVITANOVA MARCHE. 21. 
A Civitanova si sono riuniti i 

Gruppi consiliari del PCI e del 
PSIUP per esaminare la crisi 
che da alcuni mesi paralizza 
l 'amministrazione comunale. Le 
manifestazioni avutesi per ri
solvere positivamente la crisi. 
le prese di posizione dei partiti 
di sinistra, sembrano avere sor
tito un primo risultato. Si par la 
della convocazione del Consi
glio comunale per il 30 aprile 
con all 'ordine del giorno le 
dimissioni del sindaco e della 
Giunta e la nomina del nuovo 
sindaco e degli assessori. 

Si va verso una riedizione 
del centrosinistra? Oppure vi 
sarà una giunta a t re , con lo 
appoggio esterno del PSI? Non 
è dato sapere a quale conclu
sione siano giunti i partiti del 
centrosinistra dopo queste pro
lungate dimissioni. Tuttavia è 
veramente inqualificabile il di
sinteresse dei partiti del centro
sinistra e dei suoi uomini verso 
i cittadini, vista l 'estrema leg
gerezza con cui hanno condotto 
le t rat tat ive. 

Ieri il compagno on. Gambelli 
ha presentato una interrogazio
ne al Ministro degli Interni per 
far r ispettare la richiesta di 
convocazione del Consiglio. 
avanzata fin dal 10 marzo, con 
numero legale, e non rispettata 
con evidente spregio dell 'arti
colo 124 della Legge Comunale 
e Provinciale. 

La riunione dei due gruppi 
consiliari, oltre a discutere le 
iniziative da adottare, ha lan
ciato un appello, in migliaia di 
volantini, alla popolazione af
finché intervenga per porre fi
ne a tale situazione di sopru 
so e di illegalità, e per da r vita 
ad una amministrazione di sini
s t ra . L'insediamento della Com
missione d'inchiesta, che do 
vrebbe far luce sull 'operato del 
la vecchia amministrazione. 
non deve pregiudicare l 'atteg
giamento del PSI : se vi sono 
uomini del suo Gruppo, che in
sieme a Bacaloni hanno sba
gliato. è giusto che paghino. Ma 
non è giusto preoccuparsi sol
tanto delle sorti del proprio par
tito. a scapito della funzionali
tà dell 'amministrazione civica. 

Inoltre, al nuovo Prefetto. 
che ha rivolto un invito alla col
laborazione anche a noi. dob
biamo dire che è necessario. 
innanzitutto, far r ispettare la 
legge. 

Massimo Gattafoni 

• rTJtiità • ago • Nspoosa-
bOa della variuiad al prò* 
gramrna che Dea vengano 
comunicata tempaittramen-
te alla redazione dall'AOIS 
• «al «trotti tatorearatL 

Fabro: il 

Comune d'accordo 

per una gestione 

pubblica del 

brefotrofio 
FABRO. 21. 

La Giunta municipale di Fabro 
si e riunita por esam.nare la si
tuazione relativa all'i>tituto « M. 
del'e Grazie » di Fabro. 

Mentre prende atto delle in 
ch:e*te promo**e dalie autorità 
competenti, intese a chiarire com-
p'.otamente eventuali responsabi
lità. « concorda — dice un co
municato della Giunta stessa — 
con l'iniziativa presa dal Mini
stero della Sanità, tendente ad 
affidare la gestione dell'Istituto 
stesso ad un Ente pubblico qua
lificato. per garantirne la \ ita e 
la funzionalità nell'interesse dei 
piccoli assistiti ». 

Due collegi 
a Spoleto per le 
elezioni artigiane 

SPOLETO. 21 
Domenica si svolgeranno an

che a Spoleto le elezioni per la 
nomina della Commissione pro
vinciale dell'artigianato e dei de
legati per la Cassa Mutua degli 
artigiani. Gli elettori sono stati 
divisi in due collegi compren
denti il territorio dei Comuni di 
Spoleto e Campello sul Clitun-
no. I seggi elettorali saranno si-
mati a Spoleto nell'edificio del
le Scuole Elementari in Piazza 
XX Settembre ed a Campello nel 
Palazzo Comunale. 

niente I 

elezioni I 

il 12 giugno I 

Seduta-fiume oggi i 

al Consiglio comunale i 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 20 

Le elezioni ad Amelia non si 
! terranno il 12 giugno: cosi ha 

deciso il Ministero degli Inter
ni. in ossequio alla volontà dei 

| partiti del centro-sinistra. La Pre
fettura si è lavata le mani: 
ad un parlamentare comunista 
che ha sollecitato la convocazio
ne delle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale amerino 
si è appunto risposto che il Mi
nistero ha deciso di escludere 
Amelia dalla lista dei Comuni 
italiani ove 5 milioni di elettori 
andranno alle urne il 12 giugno. 

Il prefetto, che inviò il Com
missario ad Amelia, il dottor 
Marchegiano. ha già fatto le va
ligie per Lecce. Il nuovo pre
fetto, dott. Forte, sta alle di
rettive ministeriali: egli deve 
tuttavia sapere che ad Amelia. 
l'arbitrio già vi è stato: ed è 
l'invio del Commissario, contro 
l'art. 8 della legge elettorale 
del '60. Un nuovo arbitrio è de
stinato ad acutizzare la situazio 
ne: già centinaia di cittadini 
hanno partecipato alle manife 
stazioni per le libere elezioni e 
oltre mille hanno firmato la pe
tizione che le .sollecita per il 12 
giugno. 

Il prefetto è ancora in tempo 
per chiedere al Presidente del
la Coite di Appello di Perugia 
la convocazione di elezioni. Oc
corre certo una volontà politica 
che manca, proprio come dimo
stra la posizione ministeriale. 

Sarebbe interessante sapere co
sa ne pensano i socialisti di Ame
lia che coi comunisti ed il 
PS1UP. dopo aver diretto per 
venti anni il Comune, hanno de
liberatamente scelto la via del-
rautoscioglimento del Consiglio. 
dato che venne meno la mag
gioranza qualificata per far pas
sare il bilancio. 

Ai motivi generali si aggiun
gono quelli di ordine locale: le 
prime gravi misure prese dal 
commissario. Ne citiamo una: si 
è applicata per la prima volta 
nella storia di Amelia la tassa 
sulla nettezza urbana, per Ame
lia. Fornole, Porchiano. La nuo
va imposizione che colpisce tutti 
per la somma di due milioni di 
lire annue non risolve certo i 
problemi delle dissestate easse 
dei comuni. Il compagno Rino Ro
sati. vice sindaco dimissionario 
nel denunciarci questo fatto ci 
ha sottolineato il tipo di politica 
della gestione commissariale, op
posta a quella sia qui seguita. 
Quella del commissario è una ge
stione. dunque, di inasprimenti 
fiscali e di immobilismo dinnanzi 
ai mille problemi dei 12 mila 
amerini. 

Per tutte queste ragioni il mal
contento della popolazione si va 
trasformando in azione, per le 
elezioni subito, per il 12 giugno. 

FERMO 

Dal nostro corrispondente 
FERMO. 21. 

Seduta fiume al Consiglio co
munale convocato per domani 
alle ore 16.30 con ben 42 argo
menti all 'ordine del giorno e 
10 ratifiche di Giunta. 

Pur non essendo in discussio
ne temi di estrema importan ; 
za. t ra i 42 argomenti , nume 
rosi sono quelli sui quali Top 
posizione di sinistra (15 consi 
glicri su 40) aprirà una diseus 
sione approfondita. 

Il Consiglio comunale si riu 
nisce domani per la prima voi 
tn (se si escludono le due se
dute in cui la maggioranza si 
è presentata divisa) dopo cir
ca quat t ro mesi, durante i qua
li la cns i del centrosinistra h» 
assunto tonalità diverse e pro
fonde frat ture dovute alla in
comprensione fra i partiti e al
l ' interno della DC. Poi si è 
parlato di necessità di « verifi
ca >. di una * necessaria so
sta per guardare indietro e 
far meglio in avvenire ». di e 
sempio di « vitalità della demo
crazia ». Quando infine l'ac
cordo è stato raggiunto il ri
sultato è che uno scelbiano è 
entrato in Giunta. 

La situazione pe rmare pe
sante nei rapporti maggioran-
7a opposizione per le difficoltà 
finanziarie, per la mancanza di 
coraggio di alcuni uomini più 
aperti di questo squallido cen
trosinistra. per i contrasti esi
stenti nella coalizione e all'in
terno della DC. Le crisi passa
no ma . risolvendosi in modo 
indolore, lasciano sempre più 
aggravati i problemi. 

A Fermo la maggior tnza di 
centrosinistra fa acqua da tut
te le part i e nessuno può di
sconoscere il profondo disagio 
di alcune zone ol tre che il 
completo malcontento di tutta 
la cit tadinanza. 

P e r questo, il dibattito po
trà anche esulare dagli argo
menti iscritti all 'ordine del 
giorno per toccarne altri che 
in questi giorni — non impor
ta come — sono venuti alla 
ribalta della vita cittadina. 

Quello che è certo è che su al
cuni argomenti , quali le rati
fiche di Giunta riguardanti il 
lavoro in favore del monopo
lio della SADAM, un aspetto 
del noto affare del ristorante 
Barre di Tor di Pa lma (sinda

co denunciato dal gruppo co
munis ta) , i contributi alla scuo
la privata del Bambino Gesù. 
gli incentivi ad industrie, no
mine e rinnovi di diversi Con
sigli di amministrazione degli 
enti ecc. . ci s a rà discussione e 
battaglia. 

r. d. 

OCCHIO 
sulla città 

ANCONA. 21. 
Sei popoloso none del Piano 

S. Lazzaro, la zona adiacente la 
scuola elementare ed il mercato 
è un vero putridume. Più di uva 
volta il Comune ha assicurata la 
sua pulizia, ma purtroppo fino 
ad oppi nulla è stato fatto. 

Da quando se ne è andato l'ulti
mo circoequeslre. lo spiazzo ser
re al bivacco deali zinoiri .Voi 
non ,7'ih-aTJJO n'citr contro di loro. 
ma riteniamo che il Comune deh 
ha assicurare la nettezza e de
cidere una vòlta per tutte la sua 
sistemazione. non soltanto per il 
decoro della cita, quanto per 
l'iaìene e la sa'.raauard'a della 
salute pubblica. 

ASCOLI P.. 21. 
fi p:ccoìo sp-azzo che è adia

cente all'inorerò posteriore della 
Posta centrale è da anni e ani: tn 
pessime condizioni, come pure la 
zona circo-tante. Eppure, il traf
fico automobilistico e pedonale è 
abbastanza intenso nella zona, an 
che per i servizi postali che vi $i 
svolgono. 

Chissà se il Comune, dopo aver 
raddoppiato l'imposta dì famialia. 
vorrà finalmente accorgersene... 

• • • 
L'enorme fontana che si trova 

nella « rotonda » di Campo Pari-
anano (ex piazza dei giochi) è 
costantemente piena di acqua 
sporca con rifiuti rari, I bam
bini che aiocano sullo spiazzo 
s< trovano a portata di ma~i una 
inasaur-.bile fonte di infezioni (è 
atavica, per loro, la tentazione di 
toccar l'acqua), mancando, per 
di più. oani protezione per limi
tare l'accesso alla vasca, inol
tre. lo zampilo (quando c'è) of
fre abbondanti docce a seconda 
del vento e molto fanoo tutt'in-
torno. 

San sarebbe p'ù loq;co ridimen
sionarla o sostituirla con ima zo
na di verde, visto che così com'è 
serre solo a dimostrare l'incu
ria e le scarse preoccupazioni 
iaieniche del Comune, óltre che 
costituire abbeveratoio per ani
mali veri?... 

Scrivala lattar* brtvl, 

con II vostre nom*. co

gnome • Indlrlzia Pre

citata t« non volati che 

la firma i la Dubbile» 
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Gromiko è il primo 
governante sovietico 
in Italia in forma ufficiale 
Caro direttore, 

l'Unità di giovedì 14 aprile ha pubblicato 
una lettera del signor Giorgio Malandrà di 
Roma che mi r iguarda personalmente. In 
questa lettera si rileva che sono incorso in 
un errore quando, nella mia corrispondenza 
del 13 aprile, ho scritto che « Gromiko è 
la prima personalità di governo sovietico 
a visitare il nostro paese dopo Cicerin ?. 
Vorrei precisare prima di tutto che nella 
mia corrispondenza avevo scritto esatta 
mente che « Gromiko è la prima persona 
lità di governo sovietico a visitare in forma 
ufficiale il nostro paese, ecc. ecc. ». 

Il signor Malandrà citandomi ha dimen 
ticato quel « in forma ufficiale » nel quale 
sta tutto il nodo della questione. Infatti. 
se è vero, come ricorda il signor Malan
drà . che Litvinov venne in Italia e fu 
ricevuto una volta da Grandi e una volta 
da Mussolini, non sono riuscito a t rovare 
in tutti i documenti della diplomazìa sovie
tica in mio possesso che esistesse un invito 
ufficiale del governo italiano al governo 
sovietico per questa visita. Mi è risultato 
invece che Litvinov era di passaggio in 
Kuropa e si s tava recando in visita ufficiale 
da Roosevelt e. in queste condizioni, di 
passaggio, fu ricevuto anche da Mussolini 
col quale ebbe un colloquio importante. 

Omettendo la « forma ulliciale ». non 
c 'era poi bisogno di scomodare Litvinov 
perché solo qualche anno fa. Kossighin. 
quando era ancora primo vicepresidente 
del consiglio, fu due volte in Italia, ma 
sempre in forma non ulliciale. Credo dun 
que di poter r ipetere che Gromiko è la 
pr ima personalità di governo sovietico a 
visitare l'Italia in forma ufficiale, cioè su 
invito del governo italiano. Ciò. tanto per 
l 'esattezza. 

AUGUSTO PANCALDI 
(Mosca) 

L'istituto 
della confessione 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di compagni e simpatiz
zanti e vorremmo sapere a che epoca risale 
l'istituto della confessione. Molti saluti e 
grazie. 

UN GRUPPO DI COMUNISTI 
E SIMPATIZZANTI 

(Ancona) 

una invenzione dei preti); la Chiesa 
luterana, nel scc. XV1U. l'ha costituita 
con la confessione venerale prima ilei-
la comunione e nella Chiesa ìiformata 
essa trova una rispondenza nella « pre-
paro2Ìone ». Gli anglicani conservano 
la confessione come una pratica Jacol. 
tativa. Psicologicamente, per il creden
te. la confessione è un solliero per 
l'anima tormentata dal rimorso e asse
tata di perdono; teologicamente la con
fessione vuole ricordare al fedele la 
missione mediano della Clucsa tra no 
ino e Dio, il quale è Giudici' severa. 
ina anche misericordioso: moralmente 
la confessione obbl'Kia l'uomo a ritar 
nare in se stesso e a scoprirsi colpevole 
per emendarsi. M« .se è rcro clie l'i 
consapevolezza del proprio errore por
ta al superamento di esso, non e vero 
cìie basta andare dal confessore per 
cancellare i misfatti commessi, donde 
il peccato facile di tanti falsi cristiani. 

Al. Sa. 

Una proposta: 
Centri di assistenza 

£» li emigrati 

La « confessione » dei peccati si 
trova già fra t popoli primitivi, i quali 
credevano che la forza della formula 
magica contenuta nella parola parlata 
cancellasse j peccati commessi. La 
confessione veniva praticata in reli
gioni ascetiche come il giainismo e il 
buddhismo e nella religione egiziana è 
famosa la confessione negativa, cioè 
delle colpe non commesse. 

Nella Chiesa cattolica, originaria
mente, la confessione era pubblica e 
veniva limitata ai « peccati capitali » 
(apostasia, omicidio, adulterio, ecc.). 
Era facoltativo confessarsi al monaco 
(fino al 700 d.C. erano i monaci, so
prattutto. che facevano da confessori) 
per avere la e penitenza » che ciascuno 
poteva darsi con mortificazioni, digiuni 
o preghiere. Nel 789 Carlo Magno or
dinò che tutti i sacerdoti aventi cura 
dj anime confessassero i loro fedeli. 
Dopo un sinodo tenutosi a Chalons nel-
1813 che emanò un decreto sulla con
fessione. la pratica della cosiddetta 
< confessione auricolare » (fatta in pri
vato con il sacerdote) divenne, a poco 
a poco, una consuetudine generale. La 
confessione fu resa obbligatoria, però. 
solo con il Concilio Lateranense del 
1215. die stabilì che essa si praticasse. 
almeno, una volta l'anno. La dottrina 
e la disciplina della confessione, poi. 
furono fissate dal Concilio di Trento. 
che suddivise anche i peccati in capi
tali e veniali. 

Contro la confessione insorsero i pro
testanti. nel sec. XVI. (considerandola 

per 
Cara Unità. 

nel leggere la posta degli emigrati e 
precisamente la risposta che si dà circa le 
iniziative del gruppo par lamentare del 
nostro Parti to, sento il desiderio di espri
mere il mio modesto parere al r iguardo. 
issendo io stato all 'estero per oltre dieci 
anni. 

Io penso che i consolati dovrebbero or 
ganizzaie dei Contri di assistenza, specie 
nei luoghi dove i consolati sono ad una 
certa distanza. Questi centri di assistenza 
sociale, potrebbero essere affidati adduit 
tura ad emigrati che. vivendo nei pae-»i 
d'adozione da molti anni, conoscono la 
lingua e sono a conoscenza dei vari pro
blemi che sorgono quando si vive in un 
ambiente sconosciuto (se non ostile). Tutto 
questo, naturalmente, sotto la tutela e la 
direzione del Consolato. Non so se a ciò 
abbiano mai pensato i nostri compagni par
lamentari . ma questa è stata sempre una 
mia esigenza te penso quindi anche di tutti 
gli altri lavoratori emigrati) fin da quando 
emigrai in Gran Bretagna nel febbraio T>5. 
Sarebbe una cosa molto preziosa per tanta 
povera gente che arr iva in terra straniera 
tutta confusa e deve cominciare a rivol 
gersi a questo e a quell 'altro per la ogni 
minima cosa. Al Centro di assistenza tutti 
si potrebbero recare senza arrossire . Non 
credo che ciò potrebbe costare molto al 
nostro governo, dopo tutta la moneta pre
giata che le rimesse degli emigrati introdu 
cono in Italia. 

I nostri par lamentar i dovrebbero poi. nel 
formulare la proposta, affermare l'esigenza 
che le nostre rappresentanze consolari sia
no veramente in grado di tutelare gli inte
ressi dei nostri connazionali. Infatti oggi 
tutto il personale consolare (varie assisten
ti sociali ecc.) è costituito da burocrati che 
solo superficialmente si interessano dei bi
sogni dei lavoratori . Anzi quando si va da 
loro per qualche consiglio il più delle volte 
succede che. magar i dopo avere atteso 
delle ore . scopri che loro, di quel determi
nato problema, proprio non sanno niente. 

Non parliamo poi delle eventuali visite 
ufficiali che il personale consolare è ogni 
tanto obbligato a fare sui luoghi di lavoro. 
Io mi ricordo che quasi sempre le ditte 
erano avvert i te prima e quindi veniva tutto 
disposto in modo che nessuno dei lavoratori 
potesse mai dire che le condizioni in cui 
si lavorava erano men che buone. Per le 
lagnanze non c 'era tempo: una volta io 
tentati di spiegare le condizioni di lavoro 
degli italiani in una fabbrica ad una assi
stente sociale del consolato di Liverpool. 
ma questa mi tolse subito la parola dicendo 
che lei era venuta per. . . sentire al t re cose. 
aggiungendo che. comunque, era sempre 
meglio lavorare male in Inghilterra piutto
sto che s ta re disoccupati in Italia. 

MARIO LAMBERTINO 
(Montella - Avellino) 

Scrive l'emigrato 
Le pensioni 
agli emigrali 
nei paesi del MEC 
Cara Unità. 

ti scrivo a nome di mio padre. Tobia Fer
rant i . pensionato dell ' INPS. con certificato 
di pensione di vecchiaia n. 5271000. catego
ria VO/S. Come si vede dalla categoria. 
mio padre è un vecchio operaio che ha 
lavorato in Italia e all 'estero. Non si com
prende però come sia possibile che un 
uomo, dopo una vita di lavoro e di sacrifici. 
venga ricompensato con cifra irrisoria : 
6.000 circa, ogni t r e mesi, per la pensione 
francese e 1.550 mensili, in questi ultimi 
tempi, per quella i tal iana. Più volte, spinto 
dalla necessità, mi sono rivolto al l ' INPS di 
Perugia per chiedere spiegazioni su una 
eventuale pensione francese definitiva. Nel 
1966. dopo quat t ro anni di diritto alla 
pensione di vecchiaia e con la moglie a 
carico ed ammala ta , perché non gli danno 
il minimo della pensione francese? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio - Perugia) 

L 

In base alle norme dei Regolamenti 
n. 3 e 4 per la sicurezza sociale per i 
lavoratori emigrati nei Paesi della Co
munità Economica Europea, a coloro 
che possono far valere periodi di assi
curazione compiuti in ItaVa ed in Fran
cia. la relativa pensione non può essere 
liquidata in modo separato, ma tenen 
do conto della totalizzazione dei con
tributi accreditati nei due paesi. In
fatti nel procedere al calcolo della pei:-
s.one. VIst'tuto Nazionale della Previ
denza Sociale, pur applicando tutte le 
norme previste dalla legislazione ita-
liana, tiene conto anche dei periodi di 
assicurazione compiuti in Francia. 

ÌM pensione così ottenuta viene ri
dotta in « prò rata ». cioè ad una quota 
di pensione in proporzione al numero 
e all'importo dei contributi versati nel 
l'assicurazione obbligatoria italiana. 
Allo stesso modo procede la istituzione 
francese applicando la propria leqisla 
zione In altri termini, la pensione de 
terminata in base alle norme regola 
mentori, non è costituita da due di
stinte pensioni. l>ensì da due quote par
ti. Di conseguenza per le pensioni li
quidate m convenzione o a norma dei 
regolamenti del Mercato Comune non 
sussiste il diritto al minimo di pensione 
previsto dalta legge italiana, ma solo 
ad una quota proporzionale ai contri
buti versati, alla quale si riene ad ag
giungere quella dovuta dalla istituzione 
francese. 

Nel caso in cui la somma delle quote 
di pensione liquidate dall'Italia e dalla 
Francia, non raggiungono minimi pre 
visti dalla legislazione italiana (L. J5.600 
o L. 19.500 a secondo dell'età) la quota 
pagata dall'Italia viene integrata per 
raggiungere tali minimi di pensione. 
Questa integrazione però, è prevista 
solo quando il diritto a pensione della 
assicurazione italiana è acquisito con i 
soli contributi versati in Italia, e cioè 
almeno 15 anni di assicurazione. 

In tale ipotesi, come si può rilevare. 
il lavoratore non viene purtroppo a gua 
dagnare nulla dal riconoscimento dei 
periodi di assicurazione compiuti m 
Francia o Ct-'.ro paese del MEC. Si 
tratta in sostanza di una semplice ripar
tizione degli oneri tra la Francia e l'Ita
lia. tenuto conto che in ogni caso è 
obbligatoria l'applicazione delle norme 
contenute nei regolamenti citati. E" da 
ritenere, pertanto, che nel suo caso il 
provvedimento adottato sia quello indi
cato. salvo diverso accertamento della 
sua posizione assicurativa, che potrà 
eventualmente essere effettuato dallo 
Vfficio INC A con sede presso la Came
ra del ÌMVOTO di Perugia. Ci sembra 
infine che dovrà anche essere accer
tato se la quota pagata dall'lSPS è 
comprensiva o meno della parte relativa 
alla maggiorazione prevista dalla nuo
ra legge, per la moglie a carico. 

L'Unità deve arrivare 
anche nelle piccole 
città della Francia 
Cara Unità. 

sono uno dei tanti sardi vittime della DC 
e come tale costretto, dal 1957, a fare le 
valigie e a par t i re per l 'estero in cerca di 
quel lavoro che in base alla nostra Costitu
zione. doveva essermi assicurato nel no
stro paese. 

Essendo un assiduo lettore dctt'Humanité. 
ho appreso che il signor ministro degli In
terni . dopo tanti anni di divieto, ha autoriz
zato la vendita dell 'Unità anche in Francia . 
Però, nell ' interesse del nostro Par t i to e del 
mio giornale, vorrei che la nostra Unità 
r iapparisse regolarmente non solo nelle 
grandi città, come Parigi o Lione, ma an
che in quelle piccole città come Le Creuzot. 
ad esempio, sicuro che centinaia di italiani 
che vi risiedono per ragioni di lavoro, la 
leggerebbero volentieri al posto di quelle 
buffonate che sono costretti a leggere sui 
giornali borghesi che in Franc ia non sono 
mai stat i vietat i . 

GIUSEPPE M E U S 
(Le Creuzot - F ranc ia ) 
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